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Là puDWicazrone iM\é Paffme Friulane natm'alinente continua: forse ~ , 
giacché meglio è dire subito l'infra verità** — i primi ìas^^oli dellar mi^j 
atìnata nscimino ancli'e questi in ritardo, flnehè la i-liipgraiìa. non aP'ia comr 
pletato il suo personale; ma, restano comunque ferme-i% coiidizioni dell'abbo­
namento, che cioè una annata sarà formata di non meno di dodici fascicoli.da 
sedici paghine clàsouna ^ còstem lire tre per l'interno e- lire quattro per-ì' estero.! 
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PAGINE FHIUI.ANE 

UNA POESIA PER LAUREA 

m-

DEL 1687. 

U l'evereudq Don Lnigi Fiorii, Vicario • la. Buja, éf' 
mandava, mesi .or sono, Vndn che qui ripi*bducìamo, 
scritta : Nella feli'dsshnn lonre'a in ambe le Leggi 
del MoWIllustre , et Eccellcnf/'ssimo Signore (Vlcolib 
Col lawto fyrlano. La slainpiàmo conio un saggio 
abhasta^iza curioso di poesia nel gusto deplorevole del 
seicento •!— quando sudavano v fuochi a preparar 
metalli,, e la luna era la gran frittata del Cielo, e 
altre rotali stran^ibe imagi ni orano di moda. La stam-. 
piamo anche quale saggio bencliè di scarso pregio,.., 

'•di satira civile, ' . 

Infelice Virtù, puv troppo è iipro 
Che h.ogg'ì nel Mondo è la tua Fama moj'ta dft 
Non serui.^giu.a gl'alti iioiior di scorta ~ '•'•'"'; 
Ma ,il tuo" poter solo Ti stima vn zero. ' 
- Hóggi (lo deuo dii') pJì»'a,njto corre 
Quésto perncrso, anzi iliàligno abuso 
Non si parla'di Scieriza, e il Vizio è invso 
•S'intrliona 1'Otio e la-.Virtù s'aborre. 

Stille non son di più purgato inchiostro 
Qhé possine formar, Corone a i'.tCrfei 
Solo colui, che i?a seguir più Frini" 
rt,iò hauer lo tempia incoronate d'Ostro. 

S'estolle :al Ciel vaa Callisi'1,0 impura-
L'occhio è'Icintan dalle Meonie suore; 
La su vi son e Ganimede, e A moro 
E per Pallade sol l'uscio s'oLtura. 

Che più'?, rapisca in questo basso suolo 
. Qualche-Giouencho vn'Europa bella 

Tosto vedrassi k conuertirsi in Stella 
FJ scintillar in su ì'Ethèreo Polo. ' 

Ma se con Cetra d' .'apollinee tempre 
Tenta cantar iri questo gioi'no Clio. 
•Come fosse d' Vpupa vn mormorio 
Non s!!ode mai e si- dileggia sempre. 

Vi siino pur, e in questo-di si ucda 
Mille Arion ad aggruppar concenti 
Non .per quello a lodarlo, alcun tu senti 
Solo è Cigno cfolui, che è in- braccio a Leda. 

Più si stima quell' noni,.che a' lussi attende 
Dando al volto color con carte Ibere, 
Che.quello (oh Dio,) che con diuin sapere 
Le 'più arcane cagion disìffa, e intende. 

FQller'è colui,'eli?,con Sacrato Alloro, . 
Crede raercar-i più Dominii alteri. 
Non,,si danno âl saper hoggi l'Imperi . , 
Ma si compra gli honor a forza d'oro. 

Ove .^ià son q,uei.Alessandri adesso, , 
Che ìdofetriii coi Cor Cìnico Òoglio? 
Tornino i Mecenati in Campidoglio 
Che anche i Maron non mancherà a Permesso." 

Sé non ferisse a vn generoso Core 
L' alma virtù per vn gentil theatro 
Io vorrei dir con occhio torno, et atro 
Pazzo è' colui, che per virtù sen more. 

So ben però, che ueli-' Buganeà Sede 
Ove a rigor ogni saper si proua 
Chi ha l'argento alla irian nulla fitroua 
Ma chi ha in'senho virtù, ha la mercede. 

Questa colàserue di scorta Ada '. 
A-chi brama ottener laureati fregi 
S'erge colui, che ha di Mercurio i prègi 
Asino è quél, eh'.ha,la virtù d' un Mida. ~ 

Lo dica pur il COLLA vn, e affermi 
Quanto il sapei' fra q_uei Solon si stima " . 
S' egli die seioìse ogni leggal Knignur 
Tosto ,si vide a incoronar da Temi. 

Egli al suo dir Catti restar immoti 
Tutti quei -acri, et eruditi ingegni. 
Non'sapendo trovar premij condegni 
A spii'to si divin gì'offrirò i voti. 

Favolaii'u, che il generoso Alr.id« 
Annodasse ogtìi cor con sue parole. 
Ma adesso è ver, che nell' Euganee scuole 
Da questa ogn'alma incattenar si vide. 

Manda ci jda'Plabbro vna gentil Catena 
Ohe-annoda il Cor, .poi senza doglia il tiene. 
Dunque dirò clie.il COLI/AVTI viene 
A superar il gran figli noi d'Alcraena. 

Eh che .Gia.pidia in questo di non liave 
Figlio maggior, che le sue glorie estolli, 
Ne così mai intima i Latini Colli • 
Potò spirar vn Cicoron più grave.. 

Questo giammai a chi li chiede, chiude 
-Il suo Cor, ne condanna, anzi condona, ' , 
A niuno per dono egli perdona 
Sol lo Grazie per lui son Grazie nude. 

Ei fecondo nel dar, nel dir'facondo 
Fassi veder nouo Mercurio, e nouo • 
Porta. (Veggio alla Patria, e glòria al Mondo.' 

S'alcun però, vorrà por freggio e vanto 
L'honor colpar,- o pur colpir la .Vita 
Egli,.negando a tal Fellon la aita 
Sarà nel giudicar vn'Rhadàmanto. 

Dunque as^ragion in questo di la stella 
Esulta, e esalta il suo patrizio Nume 
E col garrir delle sue ondose spume 
A gioir ogni Cor lieta n'appella. 

Brama d'hauer sur.le fiorite lliue 
Hoggi vn' Apol con lo canoro Sistro 
È {)or farsi sentir dall'Hebro all'Histro 

~'S*HTrgura in se le Caballine Dine. 
P(>trei pili dir, e n'hauerei dilelto • - • . • • • 

D'esser a! luogo ancoi' Tromba festina 
MA non conuiénj,,'che'inaggiop'niente scriua ; • " 
Che s' AmicQ]:|:i"'sònv sono in jospetto. 
' Va dunque-0'Caro allffiftua'Patria, e'godi 
Maritata al sgper ogni Fortuna, 
lui le Grazie'-.ai.'tuo ser'uitio aduna '. . - ; ' . • 
Ch' 16 donandoti il Cor, chiudo tue lodi. 

Dunque, non più hoggi s'innalzi all', Etra ;,r 
. Musa gentil il tuo sdruscito canto 
• O-,se.pur vuoi fiitti-,veder in tanto,. ,,-,; .;;.* 
' CoL-i-.'VVTO alle man, non con la Cetra. ' 

( Con licenza de' Superioci 1687 ). 
La Sirena Laureata della Vaasolla 

in segno d'amicitia, et affetto. 
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NUOVE PURRÌilOAZlONl 

Siamo lieti dì poter iuumnciare le segueati 
iniporlMriti pubblica/ioni che l'editore Galli 
mise ili vpiidity verso i primi di febbraio. 

Nella Haccolrii dei tuigiioi'i Romanzi ita­
liani modiM'ui :. 
Il Hoina»x4» d c l l n nioi'tCf di BRUNO SPBXALVI. 

(Autrice di : Numeri e Sogni — L'Avvocato Mal-
pieri — N<dltì Nebbia, ecc.). Elegantissimo volume 
in- 16, con copertina diaognata da Vespasiano Bi-
gnai i i i , - ! ' . * . 

Questo tragico'e intei'essaitle romatizo die ha en-
lu;<iHsnmto i centomila lettori del giornale di Roma 
La, Tribuìia è, puro .in volume, destinato al più 
complclo successo. La n-itica, la quale ò concorde 
nel riconoscerò in Hi'uno Sperani un ingegno di primo 
ordine, si occuperà vivamente del Romanzo della 
morte, opera, secondo noi. di ini valore veramente 
ftccezioiiale. 

ItentiCìtvitii l>laaiL4';lli« romanzi) di E. UÈ MAHOIH. 
( Amore di : ,L' eia- preziosa, Il cappello del prete, 

• Storia d' ogni- eoLore, ecc.). ICIegantissiiiio volume 
in - Ili, di pag. irjO, {.. 3«5<K 
11 successo de! Cappello del prete, dell' Età pre-

.zi'.ina, ha'indotto il Galli all'acquisto di Demetrio 
Pianelli. Noi ci'ediamo questo il miglior lavoro, l 'e­
manazione più naturale della niente di Emilio De 
Marchi. La bella Bigotta ha Catto a suo tempo 
piangere e pensare tutto un pubblico, ha fatto au­
mentare straordinariamente, la tiratura di uno fra i 
più diffusi giorpalidi Milano, tenendo per tre mesi 
desto r interesse dei lettori. Deìnelrio Pianelli'dltvo 
non è che la Bella Bigotta, rimessa a nuovo, degna 
d" abitare il palazzo e la casa, morale, tanto inorale • 
.da polcr essere letta dai giovani e dalle signorine. 

Nella raccolta a 1̂ . '2 il voluuìe :' 

'Vrt'tSg-iiil. l'omanzo di N. BARDKU.J, .Socouda edi­
zione. Elegante volume di :?o<? pagine, in-lfi, L. 9 . 

li» itini'cllc I f a m a l a , romanzo di C. DKI, BALZO. 
Seconda edizione. Grosso ofl elegante volume in- 16, 
di pagine 400 cii'ca, L '£. 

A(lfll«>! romanzo di NKKRA. Quinta edizione. 
Ai nostri lettori non isfuggirà 1' imporlan'za di 

questi tre lavori romantici. WAddio! vien doman­
dato da ogni pai-te; il successo di Eredità illegitti­
me ha-persuaso il Galli a ripubblicare il Sorelle Ba­
rdala. Quesla raccolta va così diventando una delle 
più simpatiche,'perchè [ìrettamente italiana e a un 
prezzo modico. 

Nella raccolta tli buoni libri pei' le scuole 
e per le famigl ie : ( Incoragg ia ta da S. E. 
il Ministro della Pubbl ica istruzione, a p ­
provata già da diversi Consigli Scolastici ). 

I l i Col leg io? letture por le giovinette di ANNA 
VERTOA GENTILK. Elegantissimo volume in-16, L. S. 
— Legato por Dono I;. I*. 
Anna Vertua Gentile è nome popolare in Italia ; 

Anna Vertua Gentile è la vei-a amica, la vera con­
sigliera della gioventù. Ecco perchè venne pregata 
d'un libro per la raccolta Galli. In Collègio quindi 
sarà letto in tutte le famiglie. 

I n a c c o n t i d i IVataiCf per LA MARCHESA CO­
LOMBI. — Terza edizione. — Elegantissimo volume 
tu - 16, L; » . 

Questa nuova edizione corretta e.nitidamente staiu--
pata, sebbene a due. sole lire, verrà chiiesta da tutto 
quel pubblico che apprezza ed ama l'illiistre scrlt-

ti'ice lombarda. 

Ci raBnina t iea d e l l a l l n g a a i n s l c s c f per 
le scuole e per le famiglie, ordinata secondo i Pro­
grammi Governativi, dì A. R. LKVI. — Grosso ed 
elegante volume in -8 , T.. » . 

La bontà del libro, il prezzo veramente eccezio­
nale, brattandosi di opera scolastica, daranno grande 
popolarità alla grammatica. Il pubblico poi la doman­
derà a preferenza delle vecchie ancora in uso pei-
mancanza di meglio. 

*•« ntcuni flofi nlftini — Virtù e leggende, mc-
coltc tra gli Slavi del Friuli — Nella Cronaca della 
Società Alpina Friulana, anno.vn-viii, di ViN-
oRNZO M A N Z I N I . 

Nel progi'es.so,. o dirò meglio nel rifarsi degli stud.j 
moderni, trovo di dover accennare a due fatti :.primo, 
la tendenza che si palesa in alcuni, ad una specie di 
grassazione letteraria, com' è quella commessa con­
tro di me dall'egregio signor Direttore delle Bagine, 
per obbligarmi-ad una recensione ch'Io non avea 
pi'ppriamente promesso, ma che avea solo accennato 
come inieressante; e sia (luesto avviso perchè d'ora-
innanzi il signor Del Bianco rèsti inscritto sul libro 
nero quale individuo pericolcso per ricattisui colla­
boratori del suo giornale : secondo per notare come 

. la scienza vada in oggi investigando anche fatti di 
secondaria importanza, e rulTrontandoli e coordinan­
doli, ne tragga deduzioni del tutto nuove. Alla osser­
vazione 0 comparazione di fenomeni o circostanze, un 
dì ritenute frivolezze, si devono non poche importanti 
scoperte sulla Paleantropologia, e sull' liltnografia. l 
costumi, le superstizioni, i pregiudizj, i giuochi egl'in-
doviuolU dei fanciulli, lo leggende, sono ricercati e 
raffroniati altrove con amore, n bastino i nomi dei 
Grimm, del Mannhardl, fuori d' Italia, del D'Ancona ' 
e del Potri ira noi, o \)ev citare una pubblicazione 
speciale, quella di G. Kerraro sulla-Botaiuca popolare 
di Carpencto d'Aqui, nell'.Archivio per ìc tradizioni. 

La flora friulana ebbe un.valente classitìcatcre nel 
Pirona, a cui fa seguit,o ora il De Toni; una enume­
razione delle piante utili e dannose pubblicò il Del 
Torre nel suo Contadinel, e la contessa Percolo 
scrisse una leggenda sul grano saraceno. Ora il Man­
zini ha avuto il merito di pubblicare pel priiiio, sotto 
r aspetto folkloristico, uno studio sistematici) su otto 
piante, enumerandone le virtù e proprietà medicinali, 
riferendo le leggende l'elative alle medesiuie.' 

Il lavoro è trattato con amoro, le citazioni d' an­
tichi autori dimostrano clic il giovano Manzini non 
s' è accontentato del i-acconto udito dal popolano, ma 
ha voluto attingere anche alle fonti della scienza. 
Perdurando nello studio, il Manzini vedrà rendersi 
sempre mono scabrosa la via,, e se non s'accontenterà 
d' un primo successo, e troverà imitatori noi giovani 
alpinisti, potremo, non solo, com' egli dice, intuire 
V indole e le tendeiize dei nostri alpigiani, nia far 
diradai'tì sempi-e più le tenebro che nascondono lo 
origini delle varie slirpi friulane. 

In un lavoro di mole eh' io vado ora coordinando, 
. sulle leggende, credenze, pregiudizi, superstizioni; 

usi e costumi del popolo friulano, nel capitolo Bo­
tanica popolare ho raccolto annotazioni su un cen-
tinajo circa di piante, ma mi è grato dichiarare che 
le leggende sul Ciclamino, sulla Genziana, sul Rodo­
dendro e sul Bucaneve mi tornarono del tutto nuove, 
come nuove mi riuscirono alcuije delle virtù alle 
piante attribuite. 

Chiudo esortando il Manzini a continuare in questi 
studj, nei quali troverà quelle soddisfazioni che noa 
si hanno dallo scarabocchiare corrispondenze sui 
giornali quotidiani. 

Y. 0. 
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Letteratura dialettale e Folklore. 

1. Poesie. 

A la me' muarte, C dott, G pag. 9 
Nenia lugubre alli funerali del signor 

Carnevale, oda » 18 
Un consult dopo Gespui, C. dott. G. . » 23 
Debits e debitors, don Luigi Birri . . . » 24 
/ muarts no' tornin, don Luigi Birri . » 24 
/n muart d'un usurari, Dree Blanc di 

San Deneel » 41 
Lis cuatri stagions, cinque sonetti di Ga­

briele Paciani » 41 
La fame iisùgne uadagnàsile besoi, don 

Luigi Birri • » 42 
Poesie amorose » 47 
Dogali, Domenico Del Bianco » 58 
La primevere del 1848, P. Zorutti . . » 60 
Altri quattro sonetti di Gabriele Paciani 

cividalese > 72 
Un' egloga in lingua friulana per mo­

nacazione, (J.) » 85 
Lis tiradrezzis, Gabriele Paciani. . . » 88 
La solitudine, L. G » 100 
W me' ninine • » 109 
Dal istaat, Fiorendo Mariuzza » 119 
L'Angelus, cuadri di G. Millet, P. Bonini » 121 
Cheli che si sint pa'strade, A. Y&ìzacchi » 136 
Buna sera, G. B. Tilli » 143 
Sagre di Pagnà, (1890) P. B » 152 
Per il mio ritratto, sunett , Bernardino 

Cancianino » 161 
Brindis, Masut Sauat » 164 
Al mio merlott, don Luigi Birri . . . . » 167 
Elogio a Tite Zulian » 177 
Il varda-fuug, G. B. Tilli. . . . . . . . » 177 
Ju fresgh sive Liston di gnott dai nobj 

di Udin, Bernardino Cancianino . . . •» 184 
n puint di Cividat, don Luigi Birri . . » 191 
Un sunett par messa gnova e susse-

guent past, (da Gorizia) » 195 
Al zovin Pierin gastald in Pircut ecc.,' 

ode, Bernardino Cancianino » 200 

2. Usi e eostumanze. 

La «.Paveute» (Costumi della Bassa), 
Elena Fabris-Bellavitis pag. 13 

n perdon di Bariana, G. Capri n . . . » 73 
La coda della ^ Bilite i> (donnola), Elena 

Fabris-Bellavitis » 126 
Costumanze nuziali nel Comune di S. 

Vito al Tagliamento, D. Barnaba . . » 162 
Tesori nascosti. Elena Fabris-Bellavitis » 192 

3. Fiabe, racconti, filastrocche. 

L'efiettda-Uca,rtufxitis{J)'và\eìio di Chiu-
saforte), A. Marcon Contin pag. 15 

L'imbrojon a V è piès dal diaul, Slo-
vensk vec » 28 

Cui che ùl imbrojà reste imbrojàd . . » 31 
Fiabe raaranesi : El viaso de Belandan 

a Grao, Rinaldo Olivotto . . . . . . . . 8;̂  
La ghase dal vini » 102 
Scomesse ira la volp e il cai, Venturini 

Valentino » 130 

4. Leggende, tradizioni. 

Leggende dal làd di Ospedal, V. 0. . . pag, 14 
Il parsutt dal Signor, C. S » 30 
Il Chisghél di Ruvigne, V. 0. » 44 
La fondazion di Artigne, C. Plain . . . » 48 
Un' altre leggende sul làd di Chavazz » 65 
Le leggende intorno a Pilato, V. 0 . . » 71 
/ ghalunis di Cividat a Braulins, B. . » 114 
Il fantasme da' montagne, V. 0 . . . . » 126 
L'origin de 'l sarasin, Giovi . . . . . . . 131 
L'ombre nere dal pozz dirocàd de 

ghase dal Bosch, G. F. Del Torre . . » 150 
L'origin da' scuete, V. O. . , » 166 
Leggenda di S. Giovanni d'Antro, Y. 0. » 195 

5. Scritti vari. 

Il lunis, eomedia in tre att i , G. Lazza-
rini pag. 144-178 

Poesie e scritti letterari in lingua. 

In riva al lago di Alesso, A. Tommasi . . pag. 8 
A Fagagna. — A S. Daniele del Friuli, 

.sonetti, prof. A. Trevissoi » 14 
La mia fanciulla,''^\7.7.&YV\a poetica. Teo­

baldo Ciconi » 16 
Dante, Petrarca, Leopardi, Teobaldo Ciconi » 25 
Le Api, canzone, Ab. Domenico Sabbadini . •» SO 
/ Rivoli Bianchi, Tomaso Soatti » 32 
La Tosolineide, dell'ab. Domenico Sabbadini » 68 
Augurio per l'anno nuovo 1848 y> 71 
Lucciolette, Guido Fabiani . » 72 
Zooliturgìa, frammento, Aloisio Pico . . . . > 79 
Musa campestre, Riccardo Pitteri » 89 
Insetti, Anna Mander-Ceecbetti . . . . . . . »• 108 
Voci vespertine, T. C » 118 
Ricordi di Venezia, A. Ciconi . » 118 
Per la via Pontebbana, prof. A. Trevissoi » 128 
Il Cimitero, Teobaldo Ciconi. . » 132 
Friuli, Gesare^Rossi. . > 137 
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î 'ion e /bg'Zi'Uj F, Dall'Ongaro pag. 152 
Sogni e foglie, Anna Mander-Cecchetti. . . » 153 
Un invitOj A. Caccia » 161 
Agmiera/; Riccardo Pitteri » 169 
InWineta, Elisa Tagliapictra-Cambon . . . » 169 
Ricordi Storici,, sonetto di Mons. Bianchieri » 177 
Un vecchio orologio, G. Fabiani » 185 
Adelina (per album) Teobaldo C l e o n i . . . . » 199 

Storia. 
1. Narrazione di episodi storici, curiosità storiche, do­

cumenti. 

pag. 10 

11 

L' « influenza » in Udine l'anno 1580, 
dott. Vincenzo Joppi 

Condanna di Giovanni del fu Gianlivio 
Fartistagno per V uccisione del co. 
Rodolfo d'Attimis, Bertolla » 

Lettera di un friulano intorno alla 
Guerra di Gandia, V. Marchesi . . . » 

Cronache udinesi, (da Diario del nob. 
Antonio Della Forza) » 

Memorie Gamiche » 
La caduta della Repubblica Veneta, Iet~ 

'lera del cittadino Bujovich al cittadino 
Dandolo » 

Apertura del nohil Teatro di Udine e 
prime corse nel Giardino della Città ' 
(da Diario del nob. Antonio Della Forza) » 

Le mura di Marano Lagunare, Rinaldo 
Olivotto » 

Passaggio di Principi in Friuli (da ro­
toli Frangipane) » 

Da 17 marzo a 14 ottobre 1848, r i ­
cordi di Domenico Barnaba pag. 1-17-33 

San Daniele ed Osoppo — Vaglia per 
mille baci, del capitano Leonardo 
Andervolti. . » 

Il castello di Strassoldo, Angelo Mene-
gazzi » 

Ricordi sulla chiesa di S. Paolo di II-
legio, Piemonte » 

Ricordi, C.'K » 
Attiniis nella fame del 1817, Bertolla » 
Requisizioni militari durante le guerre 

napoleoniche » 
Processo per assassinio ad un nobile 

udinese, (Francesco di Sbruglìo) . . 7 
La sagra dì S. Vito a Marano Lagu­

nare, (Rinaldo Olivotto) 
La battaglia di Sacile o Fontanafredda, 

lettera di un testimonio oculare . . . 
Terremoti accaduti a Sutrio, Don Fran­

cesco del Negro. . 
Il castello di Cergneu, Bertolla 
Aneddoti della vita cividalese, G. B. 

Candotti 
Ricordi, C. K 
Il Comune di Portogruaro, sua origine 

e sue vicende, Degani canonico Er­
nesto pag. 137-154-

A proposito d'inverni cattivi, da Diaiùo 
di don Francesco Del Negro » 193 

24 

29 
29 

31 

41 

43 

47 

49 

58 

81 

87 
90 

105 

109 

115 

119 

127 

» 136 
» 148 

» 165 
» 167 

70 -185 

2. Qaistioni storiche. 

Bel Castaldo, capitano e Giudici del­
l'antica Giurisdizione di Latisana, 
dott. Virgilio Tavani pag. 64-104 

Rapporti della famiglia Castello (Fran­
gipane) e Yillalta colla famiglia Ca-
poriacco nei secoli XII e XIII, Fran­
cesco di Caporiacco » 121 

Li un' interessante iscrizione romana 
esistente nel Museo di Udine, prof. 
G. Marinelli » 182 

Lettere inedite. 

Una lettera inedita di Carlo Tenca, P Bo-
nini pag. 9 

Preziose lettere inedite pubblicate per cura 
di A. F - pag. 26-45-66-133 

Una lettera inedita di Caterina Percoto, 
alla signora Maria Molinari - Pietra . . . » 200 

Note biografielie. 

Di Gabriele Padani pag. 42 

Miscellanea. 

A proposito di una poesia di Pietro Zo-
rutti, G. Mason pag. 59 

Articolo 453, Elena Fabris-Bellavi t is . . . . » . 6 1 
El vessilo d'Italia intè 'l gnò cuor e intè la 

historia, S. Scaramuzza » 63 
Quattro lettere maccheroniche di P. Zorutti » 80 
Ricordi del Friuli in Torino e Vicenza, 

Sebastiano Scaramuzza » 84 
Ricordi del Friuli, Sebastiano Scaramuzza. > 117 
Aneddoti Zoruttianì » 143 
In morte per angina difterita di un bam­

bino amabilissimo : alla madre, S. Sca­
ramuzza » 183 

Note statistiche. 

statistica elettorale in Friuli, N. Mantica . pag. 91 

Belle arti. 

Di due quadri del Pordenone, lettera di 
Antonio Canova pag. 48 

Monumento a Zaccaria Bricito di Minisini » 114 
Descrizione del palazzo Marchesi in Udine 

e sua demolizione nel 1717, V. dott. Joppi > I2(s 

Studi linguistici. 

Contributo allo studio etimologico del vo­
cabolario friulano. Achille Cosattini . . .pag. 196 
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